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« Totonne e' Fravulella » ò stato massacrato ieri da tre killer 

13 colpi di pistola chiudono 
la carriera del boss D'Amico 

« Pezzo da novanta » della malavita, il D'Amico aveva rallentato ultimamente la sua attività e aveva 
rilevato un ristorante che gestiva insieme ad un':mica - L'omicidio rientra nella guerra tra «clan» 

Prima dodici colpi, l'intero 
caricatore in corpo, poi l'ul­
timo, 11 colpo di grazia alla 
nuca. In questo modo crude­
le, è stato ucciso ieri mattina 
a Napoli un noto esponente 

• della malavita, Antonio D'A­
mico, conosciuto con il «so­
prannome di « Totonne e' 
Fravulella ». 

I killer — tre giovani con 
il volto coperto da sciarpe — 
hanop atteso che il D'Amico 
uscisse dal ristorante che a-
veva comprato qualche tem­
po fa. e che gestiva insieme 
ad una sua amica, Ho.su An-
dreone, di 32 anni; appena 
il pregiudicato ha raggiunto 
la sua auto, sono stati espio-
si l primi proiettili. 

I killer hanno voluto agire 
a colpo sicuro, esplodendo tut 
ti 1 colpi del caricatori, poi 
uno di loro si è avvicinato 
al boss e gli sparato 11 colpo 
di grazia alla nuca. 

Nonostante la confusione 
che si 6 creata nel quartleil 
spagnoli all'echeggiare del 
primi spari. 1 tre assassini 
hanno agito con la massima 
calma. Hanno risposto le ar­
mi nella fondina, si sono in­
camminati lungo la strada ed 
hanno raggiunto un'auto — 
una « 124 » chiara — a bordo 
della quale c'era un complice 
che 11 attendeva Poi la mac­
china è partita a felle velo­
cità facendo perdere le pro­
prie tracce. 

Qualche minuto dopo sul 
pasto sono giunte le volanti 
della polizia, ma li hanno 
trovato solo il corpo senza 
vita del « Fravulella »• 

Un primo esame del cada­
vere ha permesso di accer­
tare che II bo<i.s è stato col­
pito da almeno una dozzina 
di proiettili, il tredicesimo fo 
ro è nella nuca. Una vera e 
propria esecuzione. 

Antonio D'Amico è un pez­
zo da « novanta » della ma­
lavita. Ha passato più della 
metà della sua vita in car­
cere ed è stato arrestato più 
volte per 1 più disparati rea­

ti: dalla guida senza patente. 
allo sfruttamento della prosti­
tuzione, dal tentato omicidio 
alla rapina; dal contrabbando 
al traffico di stupefacenti. 

Qualche anno fa il D'Amico 
si era trasferito al Nord, a 
Milano, e dopo una breve 
escalation nel vertici della 
malavita, lo si trova a fian­
co di una gang di trafficanti 
di stupefacenti. I suol legami 
con la delinquenza nnpoleti-
na, gli permisero di ricopri­
re naturalmente un ruolo 
di « intermediarlo », ruolo che 
ha assolto con solerzia. 

Nel marzo del '77 però vie­
ne arrestato A Napoli è sco­
perta una banda di traffican­
ti di eroina di cui facevano 
parte, fra gli altri, la conso­
le di Panama — Ana Diaz 
De Mantovani — e 11 boss 
Umberto Ammaturo; Antonio 
D'Amico viene arrestato a 
Milano, a dimostrazione del­
l'importante ruolo che assol­
veva. 

Questo arresto non spezza 
la sua attività: sette mesi do­
po è di nuovo « dentro ». 
sempre per traffico di stupe­
facenti. 

Questi due campanelli d'al­
larme devono, però, aver con­
sigliato a « Fravulella » di ti­
rarsi fuori dall'ambiente. Il 
boss si ritrasferisce a Napoli 
e si insedia nei quartieri spa­
gnoli, dove rileva 11 ristoran­
te « La Pagliarella » che ge­
stisce insieme alla Andreone. 
Ma questo « rallentamento » 
dell'attività non deve averlo 
tirato fuori completamente 
dal «giro», tant'è vero che 
ieri mattina all'alba tre killer 
lo hanno giustiziato. 

Non è Improbabile che l'o­
micidio s i i rlcollegabile nMa 
guerra fra «clan» mafiosi 
che sta nvvonendo In Uit»o 11 
mondo. Qualcuno ha ventilato 
che 1'u.crisione del bov? pir-
tenopeo sia una vendetta per 
la strage di Marsiglia dove 
vennero barbaramente assas­
sinate in un bar diverse per­
sone. 

Antonio D'Amico, dello « Fravulella » 

I VIGILI DEL FUOCO DISCONTINUI 

RIMBOSCHIRE MA ANCHE 
DIFESA DAGLI INCENDI 

I vigili del fuoco discontinui in un loro documento espri­
mono vivo apprezzamento per quanto sta facendo e si pro­
pone di fare la Regione nel delicato quanto importante 
compito di risanamento del patrimonio boschivo della Cam­
pania. Essi fanno riferimento, lo particolare, alla riforesta­
zione e al recupero del bosco degli Astront per una sua 
utilizzazione che sia più aderente agli interessi della collet­
tività. 

I vigili del fuoco discontinui (si tratta di vigili che ven­
gono chiamati a prestare la loro opera solo in circostanze 
particolari e di emergenza) però a questo punto sollevano 
la questlcne del patrimonio boschivo che sarebbe Inutile 
ampliare se non si provvede di pari passo alla realizza­
zione di un efficace servizio ncn tanto di intervento quando 
l'incendio s'è sviluppato ma di prevenzione e in auest'opera 
potrebbero trovare spazio, da un punto di vista occupazio­
nale, i vigili del fuoco discmtlnui che indubbiamente hanno 
una specifica competenza in questo settore. 

In proposito essi si richiamano alla legge n. 47 del 1975 
sulla difesa e la conservazione del patrimonio boschivo dagli 
incendi perché venga attuata in tutte le sue parti e solle­
citano un'Iniziativa in tal senso da parte dell'assessore re­
gionale all'agricoltura Pino Amato. 

BACOLI - Importanti realizzazioni dell'amministrazione democratica 

piùMjupaalsnjpm 
Nel giro di pochi mesi 45 nuovi locali a disposizione dei ragazzi • Il « Comitato genitori per la 
scuola » e l'iniziativa della giunta - Il problema dell'assistenza scolastica da parte del Comune 

« Navalsud »: 
chiesto il 

dibattito in 
Parlamento 

ROMA ~ 11 problema dei 
cantieri napoletani della Na­
valsud saranno discussi in 
Parlamento. Lo hanno chie­
sto. con un'interpellanza ai 
ministri della Marina mer­
cantile, dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali, i se­
natori comunisti Mola. Fer-
mariello. Federici. Bertone e 
Urbani. 

I parlamentari rilevano che 
risulta falsa la giustificazione 
addotta dal governo — e con­
tenuta nel piano di settore 
della cantieristica — per de­
cretare la chiusura della Na­
valsud. Secondo tale piano i 
cantieri napoletani napoletani 

(e quelli di Pietra Ligure. 
in Liguria) sono considerati 
« già in crisi e inutilizzati »: 
se ne decreta, perciò, la mor­
te, senza tener conto delle 
gravi conseguenze sull' occu­
pazione che una simile deci­
sione comporta. 

Ma la casa è più grave 
ancora, se si considera, come 
fanno 1 senatori del PCI nel­
la loro interpellanza, che non 
più tardi di tre mesi fa. il 
29 giugno, 1! Cantiere Naval­
sud ricevette dal CIPI l'au­
torizzazione di spesa (circa 
10 miliardi) per !a costru­
zione di un nuovo impianto. 
Si riteneva, allora, che il ' u n a controparte ma. al con 
cantlere avesse una sua va • trarlo, una naturale alleata 

Cosi, e stato conquistato ad lidità produttiva. Come è pos 
sibile che sia venuta meno 
in un tempo cosi breve? 

Il problema è inoltre eom 
- plicato dalle affermazioni del 

presidente della Fincantien 
Basilico che. nel corso di un' 
indagine conoscitiva, in cor 
so alla Commissione Traspor­
ti di Palazzo Mad-ima. ha di-

- chiaxato che non esiste con­
venienza al passaggio dei can 
iteri GEPI alla Finrantten 
ed ha. anche lui. sostenuto 
l'inconsistenza della Navalsud 

* e di Pietra Ligure. 
I senatori ael Gruppo co­

munista, rilevato che il piano 
' di settore deve essere ancora 

discusso ed approvato, chie­
dono ai ministri competenti 
se non ritengono contraddit­
torio che un piano che si 
pone obiettivi di mantenimen­
to e di ristrutturazione (e 
questa era anche la conclu­
sione di una commissione tec­
nica. guidata dal sen. Rosa). 
contenga la decisione di chiu­
dere due Industrie produttive 
e preparate per una produ­
zione competitiva e specializ­
zata. Si chieda, perciò, un 
intervento governativo atto a 
predisporre le condizioni per 
che non solo non si chiudano 
i cantieri, ma Affinchè si rea­
lizzino gli obiettivi di lavoro 
predisposti. 

n. e. 

un utilizzo « produttivo » un 
edificio abbandonato nel por­
to di Baia. E" stata neces­
saria. è vero, una lunga 
occupazione stabile da parte 
dei cittadini ma poi '.a giun­
ta PCIPSIPSDI ha pre.̂ o 
pc^e-.so dell'edificio ricavan­
done ben 6 aule. 

Complessivamente ben 45 
nuove aule sono ata'.e me.^*1 

a disposizione del radazzi di 
B-icoli. E si tratta di un re­
sultato assai lusinghiero se si 
tiene presente che il comu­
ne spende per queste strut­
ture meno di 30 milioni 1" 
anno. Molto, ovviamente. 
resta ancora da fare e la 
prima cosa, in tal senso, è di 
riuscire ad Inserire li Comune 
di Bacoli nel prossimo pia­
no triennale regionale, secon­
do la le-gse numero 42 del 

I settembre 75. Di difficile ma 
non impossibile risoluzione 

i sembra essere anche il 
| problema dell'assistenza sco-
. lastica da parte del comune. 
I In questa materia — dele 

gata dallo stato agli enti lo 
cali con la 382 — si è creata 
l'abnorme situazione secon­
do la quale al comune sono 
state trasferite le gestioni di 
determinati servizi senza però 
assegnare all'ente locale i 
soldi necessari. 

Salvatore Iliano 

TACCUINO CULTURALE 

BACOLI — Un'amministrazione dtmocratlea che lavora bene e che ha operato e opera con 
efficienza in tutta una serie di settori decisivi per la vita di una città. Prendiamo, per esem­
pio, il campo dell'istruzione e dell'edilizia scolastica. A Bacoli le amministrazioni di sinistra 
che si sono succedute alla guida della città dal 20 giugno '76 ad oggi hanno ereditato una 
situazione allarmante e grave per quanto riguarda il settore dell'edilizia scolastica. Una 
indagine conoscitiva promossa dal Comune nel "77 mostrava in cifre lo stato di abbandono e 
di carenza di strutture nel 
quale versava l'edilizia scola­
stica. Basti dire che per una 
platea di 3978 ragazzi (dai 3 
ai 13 anni) vi erano soltanto 
109 aule a disposizione. Ciò 
significava circa 36 alunni per 
aula. A questo dato bisogna 
aggiungere che ben 27 locali 
non erano di proprietà del 
comune bensì in fitto per 
una spesa di oltre 12 milio­
ni l'anno. Gli edifici di pro­
prietà del comune risultava­
no essere — sempre da quel­
la indagine — appena 6 ed 
in molti di questi si andava 
avanti a doppi turni ed ora­
ri ridotti. La scuola « Di Tar­
so». l'unico edificio costruito 
per gli studenti della media 
inferiore, risale a 4 anni fa. 
Di palestre e servizi igie­
nici. poi. meglio non par­
larne. 

Da questo quadro somma­
rio è possibile farsi un'idea 
delle condizioni nelle quali 
versava, a Bacoli, il «setta 
re scuola * Poi. con il nuovo 
clima di mobilitazione crea­
tosi in città dopo il giugno. 
il problema scolastico è ve­
nuto fuori con tutta la sua 
forza I cittadini hanno co­
minciato ad organizzarsi si­
no a formare, nel settembre 
del "77. un «comitato ge­
nitori per la scuola ». Una 
delle caratteristiche positive 
di questo movimento è stato il 
fatto che esso non ha mai 
cercato nell'amministrazione 

Giardella espone 
ad Ogliastro 

« Un rapporto non allenan­
te bensì armonico, equilibra­
to dell'uomo con il proprio 
ambiente è condizione neces­
saria per vivere cosa che è 
ben diversa dal sopravvive­
re ». Con queste parole scrit­
te sul manifesto che annun­
ciava la mostra di pitture te­
nutasi nei giorni scorsi ad 
Ogliastro Cilento, il pittore 
Giuseppe Giardella nato e 
vivente nella stessa Oglia­
stro, dopo aver studiato sce­
nografia e pittura a Milano 
ha inteso Illustrare il suo 
lavoro. Egli dipinge, ma so­
prattutto analizza 11 paesag­
gio.- l'ambiente, il territorio 
della sua zona ponendosi co­
me obiettivo il cambiamen­
to di una situazione oggi esi­
stente. 

Rappresenta perciò, ser­
vendosi di un colore nitido. 
la distruzione dell'ambiente 
e uno sviluppo disarmonico, 
disordinalo voluto dagli spe­
culatori che hanno distrutto 
il prato, la collina, la pianu­

ra e la montagna. 
« L'ispirazione di questo 

lavoro — afferma Giardel­
la — mi è venuta proprio 
guardando lo scempio ope­
rato sulle nostre coste; il na­
scere di ville sulle nostre 
spiagge: la riduzione del ver­
de. dello spazio vitale per 1' 
uomo. Tale situazione e 11 
mancato sviluppo produttivo 
delle nostre zone — continua 
il pittore —, priva del dirit­
to ai servizi sociali, cultura­
li e civili le classi più po­
vere. Sono partito in que­
sto mio lavoro però da un da­
to generalizzato esistente nel 
nostro paese: le case sono 
nello stesso tempo troppe o 
troppo poche: sono troppe 
le case che servono di me­
no (quelle di lusso, le secon­
de e le terze case) e sono 
troppo poche quelle che ser­
vono di più. cioè le case eco­
nomiche nei luoghi dove il 
bisogno è maggiore. 

La soluzione, cosi come vie­
ne rappresentata nelle mie 
tavole — conclude Giardel­
la — è quella di trovare Io 
spazio per la sopravvivenza 
dell'uomo in un ambiente 
adatto ai suoi bisogni 

>A»' ' 

Grovt solu­

zione Q 

Morcionise : 
i 

eletto un 
monocolore 

minoritario de 
CASERTA — Marclanlse ha 
un nuovo sindaco: è il de­
mocristiano Antonio De Mar­
tino, eletto con l voti favore­
voli del solo gruppo consi­
liare de (15 voti) che non 
sarebbero stati sufficienti se 
non ci fosse stata l'astensione 
del gruppo socialista. (5 vofcj) 
che, in questa vicenda, ha 
avuto una condotta politica 
«alterna ». Contro hanno vo­
tato comunisti e socialdemo­
cratici che nella soluzione cui 
si è pervenuti hanno ravvi­
sato elementi di poca chia­
rezza e di confusione politica. 
Per ben altro — come hanno 
sastenuto In Consiglio comu­
nale — si erano battuti, in 
questi cinque mesi, soprattut­
to 1 comunisti che. In un pri­
mo momento, con il pieno 
appoggio del socialisti e so­
cialdemocratici. avevano chie­
sto la costituzione di una 
giunta che fosse espressione 
di tutte le forze democrati­
che, unica soluzione In grado 
di garantire l'efficienza del­
l'esecutivo. 

DI fronte alla grave chiu­
sura politica della DC e pur 
di scongiurare il pericolo. 
sempre più concreto, di una 
gestione commissariale e del 
ricorso a nuove elezioni, ci 
si accordò per un esecutivo 
monocolore democristiano che 
avrebbe dovuto ricevere il 
consenso di tutte le forze '"\-
mocratiche In quanto frutto 
di un preciso e delimitato 
accordo politico-progrpmmatl-
co. Esplose invece la «que­
stione » ospedale: 1 do chie­
sero un ingiustificato rinvio 
del rinnovo del consiglio d'am­
ministrazione che si chiede­
va aperto a tutte le compo­
nenti politiche mentre I so­
cialisti. su tale nuestione. si 
impuntarono rischiando di far 
saltare l'accordo 

Cosi si è giunti «D'altra 
sera e all'improvviso cambio 
di posizione del PSI. Della 
vicenda e delle prospettive che 
adesso si aprono abbiamo par­
lato con il compagno Giu­
seppe Venditto responsabile 
della commissione enti locali 
della Federazione: « Il sinda­
co e la giunta — ha affer­
mato Venditto — sono stati 
eletti a cinque mesi dalla 
consultazione elettorale del 14 
maggio. Un ritardo enorme 
utilizzato dalla precedente 
giunta democristiana rimasta 
iti carica per l'ordinarla am­
ministrazione per fàre~**e di­
sfare con una disinvoltura 
che. In più occasioni, è risul­
tata lesiva degli stessi poteri 
dell'assemblea elettiva. Un ri­
tardo. Inoltre, di cui Intera 
porta la responsabilità la DC 
— ha detto ancora 11 compa­
gno Venditto — arroccata cn-
me non mai nella difesa di 
posizioni di privilegi e di po­
teri e legata ad una conce-
slone del rapporti politici fon­
data sul preeludlzio antico­
munista e sulla chiusura nel 
confronti del nastro partito». 

Il PCI è andp.to al con­
fronto con «li altri partiti, fin 
dal 14 maggio, con una prò 
pasta di soluzione unitaria 
adeguata alla comnlessità del 
ruolo che Marclanlse deve as­
solvere rispetto al problemi 
della zona cpfiertana e del­
l'intera provincia. Gli obiet­
tivi erano soprattutto un pro­
gramma comune di cose da 
fare ed un accordo politico 
chiaro e preciso 

« Una linea questa — dice 
ancora Venditto — sostenuta. 
per cinque mesi anche dal 
PSI e dal PSDI. Poi nella 
ultima settimana la novità 
della posizione socialista, di­
sponibile ad un voto di asten­
sione per consentire l'elezione 
della giunta comoosta da soli 
democristiani spingendo all' 
opposizione il nostro partito e 
il PSDI. Esprimiamo per que­
sto cambiamento di fronte del 
PSI un sinc<vo rammarico ma 
anche una viva preoccupazio­
ne. Dopo l'elezione delle giun­
te di centro-sinistra a Villa 
Literno (ove era stata messa 
in crisi la precedente giunta 
di sinistra), a Frignano, a 
Casapesenna. il voto di Mar­
clanlse acquista il valore di 

testimonianza di una tendenza 
che mira a spingere all'ln-
d'etro 1 Droresìi ivM'tfcl ̂ e r ­
tisi con il 15 e il 20 giugno ». 

l'azione,di lotta ò indotta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

In sciopero i paramedici 
all'ospedale di Benevento 

Da ieri tutto il personale non medico è in agitazione - Condizioni igieniche e di 
assistenza carenti - Chieste le dimissioni del consiglio di amministrazione 

BENEVENTO - DOPO INTERROGAZIONE PCI 

Il problema delle scuole 
in Consiglio provinciale 

Era all'ordine del giorno anche la mozione di 
sfiducia presentata dal PCI - Dibattito rinviato 

BENEVENTO — Dopo lu pav« 
sa estiva si è tornato a riu­
nire alla Rocca dei Rettori 
di Benevento 11 Consiglio pro­
vinciale. Primo punto all'or­
dine del giorno era l'Inter­
pellanza del gruppo comuni­
sta sulla situazione scolasti­
ca in provincia con partico­
lare riferimento a quella del­
l'Istituto tecnico commercia­
le di Benevento, che avendo 
cambiato sede ha cominciato 
a funzionare solo da qualche 
giorno. La risposta dell'as­
sessore olla pubblica istruzio­
ne Nicola D'Agostino non è 
stata esauriente. Infatti si è 
cercato di giustificare la ge­
nerale situazione di disagio, 
ed in particolare quella del­
l'istituto tecnico commercia­
le, con l'esosità delle richie­
ste della ditta appaltatrlce 
dei lavori di pulizia, facendo 
poi però notare che negli ul­
timi cinque giorni con l'im­
piego degli operai della Pro­

vincia è stato possibile 11 gra­
duale ripristino della attività 

Nella replica 11 capogruppo 
comunista Del Grosso si è 
dichiarato insoddisfatto: « E' 
inconcepibile — ha detto — 
che la giunta si sia messa a 
far questioni per poche cen­
tinaia di migliala di lire quan­
do ogni giornata scolastica 
perduta costa allo Stato mi­
lioni e milioni ». Del Grosso 
ha fatto poi notare che non 
è affatto un merito per la 
giunta avere reso praticabile 
in cinque giorni la sede poi­
ché per far questo aveva avu­
to ben due mesi di tempo. 

Successivamente all' ordine 
del giorno era prevista la 
mozione di sfiducia presen­
tata dal gruppo comunista, 
ma su richiesta dei sociali­
sti (che non avevano potuto 
riunire i loro organismi di­
rigenti) la discussione è sta­
ta rinviata al prossimo con­
sìglio. 

SALERNO: manifestazione con Bassolino 
Si tiene oggi pomeriggio la manlfaitazlone di zona in­

detta dal comitato cittadino di Salerno del Partito comu­
nista e dal comitato di zona della Valle dell'Imo sulla piat­
taforma per lo sviluppo della città • del comprensorio. 

La manifestazione si articola in un corteo che partirà 
alle 17,30 da piazza Ferrovia e percorrerà le strade principali 
del centro cittadino. A piazza Portanova per le 18,30 è pre­
visto Il comizio conclusivo della manifestazione. Parleranno 
Il compagno senatore Gaetano DI Merino, vice capogruppo 
del PCI al Senato, e il compagno Antonio Bassolino, segre­
tario regionale del Partito comunista. 

BENEVENTO — Da ieri 
mattina è iniziato lo sciopero 
a tempo indeterminato del 
personale parameauo ed In­
fermieristico dell'ospedale ci­
vile «G. Rummo» di Bene­
vento. I lavoratori hanno a-
derito alla iniziativa di lotta 
in modo compatto e diverse 
centinaia di persone hanno 
partecipato al comizio tenuto 
all'Interno dell'ospedale dai 
rappresentanti della confede­
razione unitaria Cgil, Clsl e 
UH. I vari oratori dopo aver 
ricordato la drammatica si-

- tuazlone In cui versa l'ospe­
dale, hanno chiesto con forza 
le dimissioni del consiglio di 
amministrazione, principale 
responsabile dei dissesti e 
delle Inefficienze del noso­
comio sannita. 

Infatti la situazione del 
« G. Rummo », sia per la as­
sistenza Igienico sanitaria, sia 
per 11 funzionamento del ser­
vizi, è a dir poco vergognosa. 
Nel più grande ospedale della 
provinola non esiste una 
squadra speciale per la rac­
colta della biancheria Infetta 
che viene Invece trasportata 
liberamente da una parte al­
l'altra dell'ospedale. Manca, 
inoltre anche una lavanderia 
interna, per la qual cosa 11 
personale è costretto a lavare 
In casa le divise che escono 
infette dall'ospedale. Situa­
zione ancora più scandalosa 
quella delle cucine: luride e 
sporche sono quasi sempre 
infestate da topi e scarafaggi 
e come se non bastasse nelle 
immediate vicinanze del lun­
go da cui partono le pietanze 
per quasi 1000 ammalati c'è 
un tombino della rete fo­
gnante. Per quanto riguarda 
11 funzionamento dei servizi e 
è al limite dell'indecenza: 
nelle sale di degenza manca 
un gruppo elettrogeno per 
cui quando va via la luce e-
lettrica gli ammalati vengono 
lasciati al freddo e al buio. 

Di notte per ogni reparto 
c'è un solo infermiere con e-
norme danno ovviamente per 
l'assistenza agli ammalati. 
come nel caso della divisione 

di chirurgia e medicina dove 
una sola Infermiera deve ba­
dare a circa 30 degenti. Ma 
ancora peggiore è la situa* 
alone In cui versano 1 ricove­
rati nel reparti posti agli ul­
timi plani e fino al quali non 
arriva l'ascensore (ad esem­
plo il reparto neurologia 
donne) : se II ricovero avviene 
di notte, per mancanza di 
personale, devono essere gli 
«tessi parenti dell'ammalato 
a trasportarlo In barella nel 
reparto. 

A questo 6tato di cose al è 
arrivati per l'inefficienza e. 
l'Incuria del cordiglio di 
amministrazione che, ad e-
semplo del suo modo di agi­
re, con tutte le carenze di­
sastrose del nosocomio, ha 
ritenuto opportuno acquistare 
negli ultimi giorni una mac­
china di rappresentanza da 
10 milioni. Questo consiglio 
di amministrazione e soprat­
tutto 11 suo presidente, Do­
menico Grasso, si è caratte­
rizzato Inoltre per un atteg­
giamento dispotico ed arro­
gante nel confronti del sin­
dacato unitario rifiutandosi 
di discutere e ascoltare le ri­
chieste che da questo gli ve­
nivano. Forse convinto di es­
sere 11 padrone dell'ospedale, 
Grasso ha sempre parlato di­
rettamente con i singoli 
gruppi di personale cercando 
di dividere, senza riuscirci, il 
movimento sindacale. A que­
sto punto il sindacato e I la­
voratori. visto 11 discredito e 
la chiusura del consiglio di 
amministrazione, al sono ri­
volti direttamente a chi lo ha 
eletto e cioè al sindaco di 
Benevento, al presidente del­
la provincia ed alle forze po­
litiche, per risolvere le que­
stioni sul tappeto chiedendo 
altresì le dimissioni di Gras­
so e del consiglio. 

Intanto lo sciopero conti­
nua e stamattina si terrà un 
corteo per le vie della città 
per serrare la lotta e sensibi­
lizzare la pubblica opinione. 

Carlo Ranella 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Il dittatore dello stato libero di Bananas (Adriano) 
Nostra Signora dei turchi (Cineteca Altro) 
Tre donne (America) 
American Graffiti (La Perla) 

TEATRI 
Tele-C I L E * (V ia San Domenico 

Ione 6SS »«S» 
Da giovedì 12 vendita abbo­
namenti p t r la ftagiont ' 7 8 - ' 7 9 . 

T E A T R I OEI RESTI (V ia Benito 
S. Mar t ino) 
Riposo 

TfcAIKO > A N CARLO 
(Tal « I B ? « 6 415 0 2 9 ) 
Domenica 15 , alle ore 18 . con­
certo diretto da Elio Boncom-
pagni. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chiala. 4 » Tal . 4 0 5 0 0 0 ) 
Alle oro 2 1 . 3 0 « Irplnla, oj 
terra mia «chiù cara » con Fran­
co e Pina Cipriani. 

L'ente provinciale per il turismo 
di Napoli intorma che presso il 
botteghino del Teatro S. Carlo di 
Napoli cono in vendita i biglietti 
per la cerimonia di chiusura degli 
incontri internazionali del cinema. 
Incontri con la cinematografia scan­
dinava. 

S A N N A Z A R O (V ia Chiaia 1S7 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Donna Chiari­
na pronto «occorso » di G. Di 
Maio . 

D I A N A ( V i a Luca Giordano 1 *4 
Te l . 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Da domani: Leopoldo Mastel-
loni in « Lo compagnie... » 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio -
Te l . 4 0 1 . « 4 3 ) 
Da domani alle ore 2 1 . 3 0 
< N o t i Pettolorve » di Trin­
cherà. 

S A N N A Z A R O 
Alla ore 2 1 , • Donna Chiari­
na pronto soccorso » 

D I A N A 
Da domani 12 Leopoldo Ma-
stelloni in « Le compagnie • 

P O L I T E A M A 
Da domani 12 • N o t i Petto-

con Aldo Giutfré 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EM8A9SV (Via r De Mura. I » 

Tel 377 0 4 6 ) 
( 1 6 - 2 2 ) 
L'albero degli IOCCOII 

M N A i n i v i m > , « n » oramsci. 19 
Tel 6 8 2 114) 
L'albero degli coccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O I V I I santa Caterina da Slena 
Tel 4 1 5 371) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cttyburgh • 5 

N U O V O (Via Montecatvario 1S 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
I l posto, con J. Panieri - 5 

CINfc C I U U , V i * U r u m 11 t » 
leiono 6 6 0 5 0 1 ) 
Riposo 

C I N E F O R U M TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

C I N t l f c C A ALTRO (V ia Pori A l 
be. 30 ) 
Nostra signora di Turchia, di 
O r m i l o Bene 

C l k L U L O ( . U l I U R A L t « P A U L O 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
RIPOSO 

RITZ (V ia Pesame SS Telato 
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
L'ultima donna, con G. Dcpar-
d.eu - DR ( V M 18) 

> P O . L I N t l L U b i V n M Muta 5 
V omero) 
Racconti immorali , di W . Bo-
rowcryk • SA ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl. 2 3 
Tel 6 8 3 1 2 8 ) 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

A R L c l C H I N O (V ia Alabardieri. 
70 Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Z io Adotto in arte Fuhrer 

A U u U a i t U i Piati» Uuca e Aosta 
Tel 4 1 3 3 6 1 ) 
Lo chiamavano lu l ldoter , eco 
B. 5pencer - C 

CORSO (Corso Meridional* Te­
m o n o 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Zombi , con P. Ewge - DR 
( V M 18) 

OELLfc PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Crcase 

E M f i K t (Via F Giordani, angolo 
Via M Schip» Tal « S I 9 0 0 ) 
Andremo tu l l i in paradiso 

EXt .u i . 3 iUh «Via Milano l e i » 
tono 26S 4 7 9 ) 
Swarm, con M Ca ne - DR 

F I . . M M A ( V i * C Po«no 46 Te­
lefono 4 1 6 9 8 S 1 
Enigma rosso, con F. Testi - G 
( V M 14 ) 

H L M . I U I L I . I (V ia Filangieri. 4 
Tel 417 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Tognatii 
- DR 

F I O R E N T I N I (V ia R «racco 9 
Tel 310 4 8 3 ) 
Cosi come sai, con M. Ma-
stroianni - DR ( V M 14) 

M t i K U i ' U L l l A N IV ia Chiala 
Tel 4 1 8 8 8 0 ) 
Z io Adotto in arte Fuhrer 

ODfcON i l ' i l i»» Piedigrotla 12 
Tal 667 360) 
Zio Adotto in arte Fuhrer 

R O A * <Vi» I I M U • * • *•* 149 ) 
La labbra del sabato sarà, con 
J. Travolta DR 

SANTA LUCIA (Via S Luci*. 99 
Tel 4 1 5 5731 
Swarm. con M Caine - DR 
A. Kennedy - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Ta l 3 7 0 8 7 1 ) 
Cot i coesa set, con M 
stroianni • DR ( V M 14) 

A L l t O N t (Via L O I D M K S 3 
letono 4 1 8 6 8 0 ) 

Pretty Baby, con B. Sheilds 
( V M 18 ) 

A 8 A D I R (V ia Paisiallo Claudio . 
Tel 377 0 S 7 ) 
Tanto va la gatta al lardo 

A C A N I O (V ia l i Augusto Telo-
Ione 6 1 9 9 2 3 l 

1 I I r ige t to dal mare, con J. Bot-
I t o m i - S 

Ma- i A L . ' o - l a i J 1 J O 0 S ) 
| I l dittatore dallo Stalo libero 

T» di Bananas, con W Al ien - C 
A L L L v . m i i K t . • • « u à aaa V>-

DR tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
1 Le evase 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l magnate greco 

ARCO (V ia Alessandro Poerlo, 4 
r*i 22» / 6 4 i 

Alice nel paese delle porno 
meraviglie, con K. De Bell - SA 
( V M 18 ) 

* h . . . j i . I / I » Morghen 37 Te* 
Idonr ili 352) 
Una donna due passioni 

A b i u N i M , Vi» wavar» folata» 
no 4 4 4 / 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel 7 4 1 92 6 4 ) 
I giorni dell'orca, con C. Zapa-
ta - DR 

S b i . n i N i (Via Bernini, 113 • Ta> 
leiono 3 7 7 109 ) 
Paperino story - DA 

CORALLO ( P i a n * G.B V ie* - Tv> 
leiono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Lo strano vi l lo dalla signora 
Wardh, con E. Fenech • G 
( V M 1 8 ) 

O l n N A ( V i * Luca Giordano Te> 
leiono 377 527) 
Zombi, con P. Ewge • DR 
( V M 18) 

EDEN (V ia G. Sanlelka - Tela-
Ione 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Manitù lo spirilo del mala, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

EUROPA (V ia Nicola Nocca, 4 9 
Tal 2 9 3 4 2 3 1 
Coma protondo, con G. Bujold 
- DR 

GLORIA « A » (V ia Arenacele 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushlng • DR 

GLORIA • B > 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee • A 

M I G N O N (V ia Armando Dia* -
Tel. 324 8 9 1 ) 
Sazy Esibitimi ( V M 1 8 ) 

PLAZA (V ia Karaoke*. 2 Tela-
Inno 3 7 0 5 1 9 ) 

R a n a schiava, con B Ekland • 
DR ( V M 1 4 ) 

T I I A N U 5 i Corto Novara. 8 7 • 
T- i 2 6 8 1 7 2 ) 
Perno e ib i t lon 

ALTRE VISIONI 

Intralci burocratici e politici vanificano l'impegno dei Comuni 

Consultori: ormai intollerabili i ritardi 
E' molto frequente sentire 

attribuire ai Comuni, oggi, le 
responsabilità per la manca 
ta attuazione dì alcuni piani 
e progetti regionali. Son si 

Colamento, dimostratasi uti 
lissima per i comuni più pic­
coli e inesperti. Sorprendono 
pero alcune assurde contrad­
dizioni. Una circolare del 26-

può negare che difficoltà ed \ 7-78 a firma dall'assessore \ 
ostacoli si incontrino m que 
ste sedi ma l'esempio dei 
consultori dece anche far ri­
flettere sul legame esistente 
tra lentezze dei Comuni e 
rapporto instaurato dalla Re­
gione Campania con gli Enti 
locali. A distanza di 3 mesi 
(con m mezzo l'agosto) dal­
l'approvazione del piano re­
gionale dei consultori una 
grandissima parte dei Comuni 
ha deliberato rispettando ti 
termine del 30 settembre. 
Questo perché l'assessorato 
alla sanità nel corso dell'an­
no ha fatto, specificamente 
per la materia in questione, 
un lavoro tenace di snlleci 
tazione e di aiuto approntan 

regionale alla sanità. Pavia, 
e dell'assessore all'assistenza, 
Porcelli, dava questa preci­
sa indicazione, nel rispetto 
del resto della legge regio­
nale: « Per il funzionamento 
dello stesso (il consultorio) 
"dorranno" essere utilizzate 

ministratoci della sanità del 
Comune di Napoli abbiamo 
chiesto alla Provincia di af­
frontare il problema dell'uti­
lizzazione del personale tra­
sferitole con lo scioglimento 
dell'OSMl. 

Ciò in base alla conside­
razione che oggi la Provin­
cia continua a pagare questo 
personale per un servizio che 
non esiste né incide minima­
mente sul territorio e per un 

i do persino una bozza di re \ rimenti femminili, agli a 

le strutture ed il personale ' servizio, comunque, che non 
le compete più, dopo che V 
ambigua legge di scioglimen­
to dell'OXMl ha trovato de­
finitiva chiarificazione attra­
verso il decreto 616, attuatico 
della 381. art. 77 e 32. In al 
tesa della definizione delle 
ULSS e della loro organiz­
zazione, è sufficiente un ac­
cordo politico, una conven 
zione tra Provincia e Comu-

m • ne interessato, per rendere 

ex OSMI ed altro personale 
già alle dipendenze dei Co­
muni ». 

Siamo convinti della giu­
stezza di questo indirizzo. 
tanto che come comunisti. 
attraverso le commissioni 
femminili, insieme alle com­
missioni femminili degli altri 
partiti democratici (solo la 
DC si è autoesclusa), ai mo-

operanti le direttive regiona­
li attraverso Vutili2zazione di 
personale che, pur continuan­
do ad essere pagato dalla 
provincia, opererebbe all'in 
terno di un servizio gestito 
dal Comune. 

In questo modo si agevole­
rebbe la realizzazione imme­

diata di un gran numero di 
consultori pubblici, cioè un 
primo piccolo ma importante 

passo verso la programma­
zione socio sanitaria, di cui 

Non solo, infatti, assistia­
mo al silenzio del Presiden-

• te della Giunta regionale sol-
• lecitato oltre che dal nostro 

partito, dal PSDI e dal PSI 
• a convocare un incontro tra 
i presidenti delle Province, i 

• sindaci dei 5 capoluoghi ed i 
capigruppo regionali, ma ad 
- una precisa sollecitazione del­

la Provincia di Sapoli nella 
• stessa direzione fa riscontro 

una lettera dell'assessore re 
gionale all'assistenza, Porcel 
li, che mira a bloccare ogni 

• tentativo di intesa tra Comu­
ne e Provincia. E qui c'è dav-

• vero da meravigliarsi. Innan-
• zitutlo perché l'assessore so-
• cialista fa sua l'interpretazio-
• ne data alla legge di scio 
• glimento dell'OSMl dall'ex 

ministro democristiano Dal 
• Falco in un periodo in cui 

si paventa la scomparsa del­
la Provincia a favore di un 
€ ente intermedio >; non pren­

de proprio in considerazione 
il decreto 616; si rifugia nel­
la giustificazione burocratica 
di assenza di una normativa 
regionale (e a chi spettereb­

be se non a lui predisporlo?). 
Ma soprattutto c'è da 

meravigliarsi perché scriven­
do « si i del parere che l'at­
tività consultoriale ex OSMI 
debba essere esercitata inte­
ramente da codesta Ammi­

nistrazione provinciale > è 
in palese contraddizione con 
se stesso, come dimostra il 
testo della citata circolare 
26 7-78. 

Dobbiamo pensare che l'as­
sessore abbia subito l'influen­
za di qualche pressione? Cer­
to è che il suo atteggiamen­
to burocratico ritarda ma non 
risolve i problemi. D'altra 
parte non è pensabile che 
l'assessore ignori quanto 
pressante sia la spinta dei 
privati, e a livello politico 
della DC. per assumere la 
gestione di questo servizio so­
ciosanitario in contrapposi­
zione allo sforzo delle am­
ministrazioni comunali di at­
trezzarsi per garantire al più 
presto, in qualità dì enti lo­
cali competenti, un servizio 
pubblico di prevenzione. 

Alessandra Boriarmi 

AMERICA (V ia Tito A Agliai. 3 ) 
Tel 748 9 8 2 ) 
Tre donne, con R. Altman • OR 

A S i u r f i » laante larate fatato» 
no 3 4 3 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

A S I N A (V ia M e n o c a a n O M . 1 0 9 
Tel 1 0 6 4 7 0 ) 
La rabbia del morti viventi, con 
G Pstterson • DR ( V M 14) 

4 2 A L 4 A ( V i a Cumena. 2 3 Te> 
Ir lono 6 1 9 2 8 0 ) 
Fuoco nel venire 

6c i . * . i t i i i « i t k u » i * di Rirvo. 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
E se tu non vieni, con C. Bec­
carle . S ( V M 18) 

CASANOVA , l o r M Garibaldi. 3 3 0 
Tal 2 0 0 4 4 1 ) 
L'autista di notte, con C. Schu-
bert - S ( V M 18) 

j 0< A O M U C I . 1 171 3 3 9 ) 
I Nott i porno nel mondo N . 2 
1 EUROPA 

La maledliione di Demlen, con 
W Holden • DR 

I T A L N A P O L I 
r-i 6SS 444) 
0 0 7 Casino Rovai, con P. Selters 
- SA 

LA K K N L A (V ia N f * n Agweaa. 
35 Tel 7 6 0 I T 1 ] ) 
American Graff i t i , con R. Drey-
fuss - DR 

M O D f c R N i » » i M O (V ia O s t e r à * dejr-
l'OHo Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
I l prelctto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

P i t n * . , . i v , . A C Da Mai», 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 
t m a r i t i l a poiché villeissa alla 
donna?, con L. Gemser - OR 
( V M 1 8 ) 

P O a i L L i P O (Vra Poamipsx. «8 -A 
Tel 7 6 9 4 7 4 1 ) 
GlovaimuiMi coocia 'anga, con 
E. Fenech • C ( V M 1 4 ) 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Ca«aSlaaaja> 
tì Tel S1« 9 2 $ ) 
I l mostro, con J. Oorelii • OR 

V A L E N T I N O ( V i a Biaor gwaswto 
« 3 • Ta l . 7S7.SS.S8) 
At t i impari all'italiana, con M . 
Arena • C ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A (V ia M . PwcrvatIL • 
Tal TT7 9 3 7 ) 
De aitata ad) sjaw I ta l ia , con P. 
Villoreai • S 
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